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Pubblicate le dichiarazioni dei redditi di deputati e senatori 

I «740» dei parlamentari 
Guido Carli il più ricco 

Fino a 140 milioni per una campagna elettorale 
Tra chi guadagna di più, anche Susanna Agnelli e Bruno Visentini - Dino Viola, 
presidente della Roma, dichiara 143 milioni - Volgare attacco dei radicali a Nilde Jotti 

ROMA — Sarebbe Guido 
Carli, senatore de, ex presi
dente della Conrindustrla e 
già Governatore della Banca 
d'Italia, il parlamentare più 
ricco d'Italia. Due anni fa, il 
suo reddito imponibile è sta
to di 434 milioni. È seguito a 
ruota da Francesco Merloni, 
deputato de (fratello di Vit
torio ex presidente della 
Conflndustria) che sfiora i 
426 milioni. Più «modesto» il 
reddito della repubblicana 
Susanna Agnelli: 347 milio
ni. Toni Bisaglla. capo del se
natori de e supernotabile ve
neto, forti partecipazioni a-
zlonarie a tre società (Immo
biliari e di assicurazione) e a 
istituti di credito, denuncia 
108 milioni. Tra i parlamen
tari che hanno guadagnato 
di meno, Il senatore comuni
sta Salvatore Crocetta e Gra
ziano Girardi, della «Liga Ve
neta» (neo-eletti della nona 
legislatura). 

Le dichiarazioni del reddi
ti di deputati e senatori sono 
state rese note Ieri mattina. 
Raccolti in corposi volumi (9 
per la Camera, 4 per il Sena
to). i «740» di tutti I parla
mentari italiani sono ora di
sponibili (l dati possono esse
re registrati, ma non fotoco
piati) in due appositi uffici di 
Montecitorio e di Palazzo 
Madama. Va detto subito 
che: primo, i redditi denun
ciati sono quelli percepiti nel 
1982; secondo, le dichiarazio
ni non dicono la verità fino 
in fondo, e questo perché (re
gola che vale per tutti i con
tribuenti) nella dichiarazio
ne dei redditi non è affatto 
obbligatorio denunciare i 
rendimenti derivanti dal 
possesso di titoli pubblici. 

Insieme alla dichiarazione 

del redditi, deputati.e sena
tori sono tenuti anche a di
chiarare quanto hanno speso 
nella campagna elettorale 
del giugno 1D83. Il primo po
sto spetta al senatore sociali
sta Beniamino Finocchlaro, 
ex presidente della RAI, con 
la bella somma di 140 milio
ni. Nel 1982, Finocchlaro, 
nonostante la partecipazio
ne azionaria a ben 37 società, 
avrebbe avuto un reddito 
Imponibile di 33 milioni e 
mezzo. Tra gli «spendaccio
ni» delle elezioni 1983, «riap
pare» Susanna Agnelli, con 
95 milioni. 

I ministri. Il più ricco sem
bra essere Bruno Visentini, 
repubblicano, titolare delle 
Finanze. Nel 1982 il reddito 
imponibile dichiarato è stato 
di 253 milioni. Il ministro 
della Difesa, e segretario del 
PRI, Giovanni Spadolini de
nuncia 171 milioni, mentre il 
liberale Renato Altissimo 
(Industria) dichiara 114 mi
lioni. Gli altri redditi denun
ciati: Francesco Forte 109 
milioni; Franco Nicolazzi 87; 
Nicola Capria 65; Lelio Logo
rio 60; Oscar Mammì 74; O 
scar Luigi Scalfaro 82; Clello 
Darida 57; Mino Martinazzo-
li 58; Franca Falcucci 57; 
Claudio Signorile 56; Gianni 
De Michelis 58; Giovanni 
Goria 72; Pier Luigi Romita 
74; Remo Gaspari 60; Giu
seppe Zamberletti 56. Anto
nio Gava, ministro democri
stiano delle poste, avrebbe 
guadagnato, nel 1982,35 mi
lioni. E la stessa somma a-
vrebbe speso nell'ultima 
campagna elettorale. Sareb
be proprietario di un solo 
fabbricato a Castellammare 
di Stabia, mentre alla moglie 

Giuliana apparterrebbero 30 
terreni, parte a Napoli, parte • 
nel Veneto. Traf l ministri ; 
•poveri», Filippo Maria Pan-
dolfi.. 27 milioni; Nino Gul-
lottl, 23 milioni; il vicepresi
dente del consiglio Arnaldo 
Forlani, 23 e mezzo; Gianua-
rio. Carta 22; Costante Degan 
20. «Povero» anche Pietro 
Longo, 24 milioni. Il mini
stro socialdemocratico del 
Bilancio ha dichiarato - di 
non avere né azioni, né pro
prietà, tranne la casa dove 
vive, a Roma. Il reddito di
chiarato invece dal ministro 
degli Esteri Giulio Andreotti 
è di quasi 90 milioni. Il presi
dente del Consiglio Bettino 
Craxi nel suo «740» rimanda 
alla dichiarazione del 1981: 
69 milioni e mezzo. 

Ad eccezione di Spadolini, 
quasi tutti i segretari di par
tito dichiarano redditi abba
stanza bassi. «Fanalino di 
coda», il segretario del PCI 
Enrico Berlinguer (un terre
no a Sassari e uno a Porto 
Torres, in comproprietà con 
il fratello Giovanni), 23 mi
lioni; poche centinaia di mi
gliaia di lire in più per il se
gretario del PDUP, Lucio 
Magri, e per quello radicale 
Roberto Cicclomesscre. Ma
rio Capanna, leader di DP, 
sfiora i 30 milioni. Trenta 
milioni e rotti, il reddito di 
Ciriaco De Mita, 37 milioni 
circa, quello di-Valerlo Zano-
ne, segretario liberale. 

Non clamoroso il reddito 
denunciato nel 1982 dal se* 
natore de Dino Viola, presi
dente della Roma-calcio, im- ' 
prenditore, proprietario di 
case e terreni a Roma, Gen-
zano, Bassano del Grappa, 
Cortina e Massa Carrara. Il 

suo imponibile è stato di 143 
milioni. Un altro senatore 
de, Franco Evangelisti, ha 
dichiarato poco meno di 34 
milioni, mentre l'ex presi
dente del Senato Amintore 
Fanfani avrebbe percepito 
99 milioni e mezzo. L'ex pre
sidente * della * Repubblica 
Giovanni Leone (un terreno 
e 3 fabbricati, insieme al fra
tello, In provincia di Napoli, ' 
migliaia di azioni di società 
come l'Italsider, la Nebiolo e 
la Liquigas) ha dichiarato un 
imponibile di 81 milioni e 
rotti; l'on. Tina Anselmi, 
presidente della commissio
ne P2, 68 milioni. 

Tra l parlamentari comu
nisti, il più «ricco» sembra es
sere lo storico dell'arte ed ex 
sindaco di Roma Giulio Car
lo Argan, con 230 milioni. Il 
senatore a vita Eduardo De 
Filippo ha Invece dichiarato 
un reddito di 215 milioni e 
mezzo. 

La pubblicazione del «740» 
di deputati e senatori è stata 
sfruttata dai i radicali • per 
lanciare un attacco scompo
sto e volgare al presidente 
della Camera. Secondo l'ex 
tesoriere del PR Crivellini, 
precipitatosi a sentenziare 
nella stanza di Montecitorio 
dove I moduli erano in visio
ne, l'on. Nilde Jotti avrebbe 
addirittura «ordinato ai fun
zionari della Camera di de
purare» le dichiarazioni di 
molti deputati. Una bugia 
colossale. Il personale di 
Montecitorio > addetto alla 
compilazione degli elenchi, 
infatti, non ha fatto altro che 
attenersi a quanto prescrive 
la legge in tema di titoli pub
blici produttori di reddito. 

Gianni Palma 

Dalla nostra redazione 
FERRARA — L'obiettivo di 2.000 abbinamenti 
speciali ni nostro giornale è stato non solo rag
giunto. ma largamente superato. Per l'esattezza, 
dì abbinamenti iter un mese, a 10.000 lire l'uno. 
ne sono stnti raccolti lino a ieri pomeriggio 2.6757 
ma nitri ancora stanno per essere sotttiscritti e 
vermiti in queste ore ed è probabile che nei pros
simi giorni si raggiunga quota 2.700. I primi ab' 
iMtnnmenti sottoscritti hanno cominciato ad arri
vare ieri nelle case di comunisti, di lavoratori, in 
esercizi pubblici e di posti di lavoro. In molti casi 
si tratta di nuovi lettori: inoltre ancora di recupe
ro di lettori, iscritti o simpatizzanti del nostro 
partito, 'hittavia il -grosso* degli abbinamenti, 
in rapporto al momento in cui sono stati sotto
scritti. comincerà ad arrivare nei prossimi giorni, 
per posto n nelle edìcole. 

Cosa signilica questo balzo in avanti, certa
mente molto più grande di quello previsto al mo
mento del lancio della campagna? Che il numero 
delle copie dell' Unità (vendite di abbinamenti) 
in una proxincia di :M2.tHM) abitanti con 40.4114 
iscritti al PCI (1.220 reclutati nei primi mesi di 
qust'nnno) passano da 2.H00 a 5.414 almeno per 
un mese. Ed è un •balzo* che si deve alla mobili
tazione del nostro partito, ad almeno 141 delle 
20!) se/ioni della provincia, strettamente legata 
ad una serie di im/iegni al tesseramento, al refe
rendum autogestito per la pace, alla battaglia 
contro il decreto governativo, alle elezioni euw-
pee. all'ax-xio della campagna per la stampa co
munista. all'iniziativa dei comunisti ferraresi di 
un -patto per lo sviluppo*, al lancio dell'inserto 
regionale dell'-Unità* e di seguito (e dentro) la 
pubblicazione a partire dal l'maggio, di una pa
gina provinciale quotidiana del nostro giornale. 
Ognuno di questi -momenti' è servito per stimo
lare ed aiTrescere l'interesse attorno al nostro 
giornale, al suo continuo rinnovamento e arric
chimento e al suo riaffermato carattere di quoti
diano di partito e di informazione e di massa. 

l'nn tini ferma dell'interesse di comunisti e la
voratori. verso il giornale che cambia e si poten
zia voti nuove iniziative editoriali e il completa-

. 2657 abbonamenti 

Ferrara. 
diffusione 
dell'Unità 
oltre ogni 
previsione 

5414 copie prevendute - Come 
si è raggiunto l'obiettivo - Il 

legame feste-giornale 

mento del processo tecnologico (uno dei punti 
principali della ristrutturazione in corso) è venu
ta. per quanto ci riguarda, da 130 assemblee di 
iscritti e di riunioni di sezione o di zona che han
no poi contribuito a concretizzare l'obiettivo de
gli abbinamenti speciali, mentre arrivano i primi 
dati che segnano un incremento, anche se ancora 
leggero, delle vendite dell'Unità, in città e pro
vincia, a partire dall'uscita della pagina locale, 
ma intanto era cresciuto il numero delle copie 
acquistate con il lancio (24 gennaio scorso) dell' 
inserto Emilia-Romagna. 

Da noi il risultato forse più rilevante, mentre a 
proposito degli abbonamenti speciali, si era avu
to il l maggio scorso quando nella provincia so
no state diffuse (cifra mai raggiunta e quindi 
superiore anche a quella del 18 dicembre che fu 
comunque un grande successo: 19.000 copie) ben 
25.000 copie, in gran parte a 5.000 lire ciascuna. 
Questa occasione infatti ha offerto le massime 
possibilità per la sottoscrizione di questi abbona
menti e, forse, ha spianato anche il terreno ad 
una nuova iniziativa già messa in cantiere dal 
partito, dagli amici dell'Unità e dalla redazione 
locale del giornale: il consolidamento del primo 
risultato, più precisamente il prolungamento de
gli abbinamenti con una -campagna* che si salda 
a quella della stampa comunista: ognuna delle 
llià feste già programmate, destinate a salire 
probabilmente a 175 alla line della -stagione», 
del resto già cominciate, sarà l'occasione per que
sto -consolidamento* e per raccogliere nuovi ab
binamenti poggiando sul rapporto, già esistente, 
con nuovi settori, comunisti e non comunisti. 
Non è un caso, infatti, che nell'organizzazione 
degli appuntamenti di quest'anno con la nostra 
stampa si punta molto al recupero del legame 
feste-giornale, con l'obiettivo provinciale di rac
cogliere un miliardo e cinquanta milioni. Tutte 
queste «feste» precederanno il Festival Nazionale 
«Unità-giovani*, o meglio -futura* in programma 
dal 25 agosto al 9 settembre nell'oasi verde del 
•Montagnone» e del Sottomura per il quale si sta 
giàjavorando con molto impegno. 

Gianni Buozzi 

Domani e venerdì a Napoli la conferenza meridionale organizzata dal PCI 

• • * 

Quando la sanità e un «affare» da miliardi 
ROMA — Se la sanità non 
gode buona salute, nel Sud 
la colonnina del mercurio se
gna febbre alta, anzi altissi
ma. Intorno al capezzale del 
malato in coma, molti si so
no affrettati a puntare l'in
dice accusatore contro la ri
forma sanitaria, diventata 
capro espiatorio della grave 
situazione di allarme. In 
realtà, una «colpa» la riforma 
ce l'ha: ha reso note le cifre 
della spesa, prima scono
sciute, ed ha avviato un rie-
3uÌlÌbrio nella ripartizione 

ei fondi, tra Nord, Centro e 
Sud. Un vero colpo all'alibi 
di chi, amministrando la sa
lute nel Mezzogiorno, si è 
sempre difeso denunciando 
una disponibilità finanziaria 
di gran lunga inferiore al re
sto del Paese. 

-La verità è che la rifor
ma nel Sud è stata boicotta
ta più che nel resto del pae
se, proprio perché, introdu
cendo elementi di traspa
renza nella spesa, è entrata 
subito in conflitto con il ve
ro e proprio comitato di af
fari che. con la gestione del
la sonito. ha costruito fortu
ne politiche e anche perso-
nati', spiega Iginio Àriem-

ma, responsabile nazionale 
della commissione sanità del 
PCI. 

"Anche per la sanità — 
afferma ancora Ariemma — 
si impone una questione 
morale. Va sradicato il si
stema di potere, che si è 
consolidato proprio sperpe
rando fiumi di denaro desti
nati alla salute pubblica, i-
nutilizzando le risorse. Non 
servono solo più soldi ma 
scelte e gestioni più traspa
renti*. E proprio questo di
verso rapporto tra sanità e 
democrazia è al centro della 
battaglia del PCI che, sullo 
stato della salute nel Mezzo
giorno, terrà domani e ve
nerdì la propria conferenza a 
Napoli. 

Ma vediamo chi gestisce 
la sanità nel Sud. Gli otto as
sessori regionali sono «equa
mente» divisi tra DC e PSI. 
Ben diversa, invece, la «spar
tizione» delle 255 Unità sa
nitarie locali: 195 hanno pre
sidenti DC; 37 PSI; 18 PCI; 
2 PSDI; 2 PRI; 1 Indipen
denti di sinistra. Non c'è che 
dire; la DC cedendo quattro 
assessorati, è riuscita in par
te ad arginare l'assalto del 
PSI, tenedo saldamente in 

r 

Come al Sud 
è stata 

boicottata 
la riforma 

Sperperati i soldi per la salute - Su 255 
USL, 195 in mano alla DC e 37 al PSI 

ROMA — Tra i tanti mali 
della sanità pubblica (ti
cket, crisi delle USL, ospe
dali invecchiati, contratti di 
lavoro non applicati), c'è 
anche quello del personale 
precario. Da oggi a sabato 
saranno in piazza a Roma, 
con dibattiti, manifestazio
ni e concerti. Sono circa 80 
mila operatori — medici, in
fermieri, farmacisti, veteri
nari, biologi, chimici, fisici, 
psicologi, tecnici, fisiotera
pisti » che da anni garanti
scono il funzionamento di 
servizi essenziali (dagli o-
spedali agli ambulatori, dai 
consultori ai centri di igiene 
mentale) ma con un rappor
to di lavoro, appunto, preca
rio, non garantito. Da qui la 
denuncia di un «lavoro ne
ro* anche nella pubblica 
amministrazione fatta dal 
sindacato CGIL. 

In questi giorni, dopo an
ni di lotte e di proteste dei 
sindacati confederali, la. 
•patate bollente* del preca
riato è nelle mani dei sena
tori della commissione sani
tà di Palazzo Madama. Un 
comitato ristretto ha co
minciato l'esame del dise
gno di legge governativo 

detto «di sanatoria», in 
quanto dovrebbe sanare 
una volta per tutte questa 
annosa questione. II comi
tato ha però preliminar
mente voluto sentire l'opi
nione dei sindacati (settore 
sanità CGIL, CISL, UIL) che 
giudicano la proposta del 
governo insufficiente e peri
colosa. La CGIL-Funzione 
pubblica ha quindi deciso di 
coinvolgere i cittadini, che 
sono poi gli utenti del servi
zio sanitario e quindi diret
tamente interessati al mi
glioramento dei servizi, pro
muovendo una serie di ma
nifestazioni da oggi a Roma 
che si concluderanno saba
to a piazza Navona con un 
corteo e un dibattito. 

Ma vediamo cosa propone 
il governo, quali le critiche e 
le richieste di modifica dei 
sindacati. 

Una legge di sanatoria (è 
questa la prima osservazio
ne) dovrebbe risolvere defi
nitivamente il problema, e-
liminando malessere e in
giustizie, ponendo le pre
messe perché il fenomeno 
non si riproduca. Invece il 
disegno di legge parte già 
col piede sbagliato discrlmi-

mano il controllo delle USL. 
Che significa poi decidere 
come spendere i soldi e a chi 
darli, sia con la costruzione 
di nuove strutture, che con 
gli appalti per la fornitura di 
materiali e attrezzature sa
nitarie, e con le convenzioni 
con case di cura e laboratori 
privati. Infine, con le assun
zioni e il controllo diretto sul 
personale. Una • macchina 
clientelare ed elettorale per
fetta. Ad oliare bene gli in
granaggi ci pensano i finan
ziamenti pubblici. 

Vediamoli, iniziando dalla 
ripartizione del Fondo sani
tario nazionale, riferito al-
l'83. AI Sud sono arrivati per 
le spese correnti (gestione 
delle strutture e personale) 
9mila 464 miliardi e 748 mi
lioni; al Centro 5mila 911 
miliardi e 863 milioni; al 
Nord 13mila 27 miliardi e 
389 milioni. Dall'80 all'83, 
per quello che riguarda la 
spesa corrente, c'è stato un 
incremento al - Sud del 
62£2fr mentre nel Centro 
Nord è stato del 57,34'V. Di
verso invece l'andamento 

ET le spese in conto capita-
con le quali si indicano gli 

investimenti per potenziare 
e migliorare i servizi già esi
stenti. DaU'80 all'83 nel Sud 
c'è stato un decremento del 

l'incremento 
Centro Nord del 

3,87 ci contro 
del 
108,99rf. 

Ma a questi soldi del Fon
do sanitario nazionale, che 
dimostrano una spesa in 
percentuale maggiore nel 
Centro Nord, bisogna ag
giungere per il Sud i finan
ziamenti della Cassa per il 
Mezzogiorno (circa mille mi
liardi) e del FIO (Fondo in
vestimenti ed occupazione). 
Si superano così di gran lun
ga i lOmila miliardi, con un 
sostanziale riequilibrio che 
fa sì che il Sud abbia solo un 
2-3 Cr in meno della spesa ri
spetto al Centro Nord. 

-Certo — afferma Iginio 
Ariemma — occorre arriva
re ad una totale equità dei 
flussi* finanziari, costrin
gendo però le regionali me
ridionali a spendere soprat
tutto per potenziare e mi
gliorare i servizi. Ma è an
che indispensabile inter
rompere i flussi finanziari 
paralleli al Fondo naziona
le, sui quali è impossibile a-

vere un controllo e sapere 
come vengono spesi. Solo la 
Casmez ha distribuito più 
di 3mila miliardi per ospe
dali mai finiti o mai entrati 
in funzione*. -

Una situazione che ha fat
to la fortuna delle case di cu
ra private: al Sud sono 240 
contro i 332 ospedali pubbli
ci. E se la riforma è riuscita a 
fermare la crescita delle cli
niche, bloccando le conven
zioni, è aumentata l'attività 
dei laboratori privati e gli 
appalti per le forniture di 
materiale e attrezzature. Un 
grosso giro di affari e di fi
nanziamenti pubblici sui 
quali hanno messo le mani 
mafia e camorra. Proprio le 
inchieste della magistratura 
sulle convenzioni e gli appal
ti «facili» delle USL hanno 
messo in luce quanto ampia 
e radicata sia la mafia del 
•camice bianco*. Fino ad ar
rivare agli ultimi arresti di 
Palermo, dove lVeroina spa» 
per riciclare il denaro del 
traffico aveva messo in pie
di, tra le varie attività, anche 
una ditta che forniva mate
riale agli ospedali. 

Cinzia Romano 

Da oggi a Roma 
iniziative e 

manifestazioni 
dei precari 

Sollecitano l'approvazione della legge 
di sanatoria in discussione al Senato 

nando tra i precari, preve
dendo l'immissione a ruolo 
di una parte, lasciandone 
fuori un'altra. 

Questa discriminazione 
viene giustificata col fatto 
che la grande massa di pre
cari si distingue tra due ca
tegorie. Vi sono i precari in-
caricati (circa 55400 secon
do i dati del Senato, di coi 
quasi 13 mila medici e 21 
mila infermieri, quasi tutti 
negli ospedali) a rapporto di 
dipendenza ma non di ruo
lo, assunti cioè a tempo de
terminato (sei mesi) e che 
non hanno potuto parteci
pare a regolari concorsi per
ché la normativa concor
suale emanata dal ministe
ro della Sanità (decreto Al
tissimo del 1982), con tre an
ni di ritardo sui tempi previ
sti dalla riforma sanitaria, 
si è dimostrata di difficile, 
quasi impossibile, applica
zione. 

È auto calcolato ebe per 
espletare un concorso ci ro-
glkmo almeno 18 mesti E 
poiché un ospedale; un am
bulatorio, un consultorio 
non possono aspettare tanto 
per disporre di medici, in

fermieri ed altro personale, 
le assunzioni precarie sono 
state via via prorogate. Per 
questa parte di precari il go
verno prevede l'immediata 
immissione in ruolo, ma e-
scludendo quelli che sono 
stati assunti dopo il 30 otto
bre 1982. Il che vuol dire il 
licenziamento per almeno 
10 mila. 

Poi vi sono i precari con
venzionati, di cui circa 6.000 
da 90 ore settimanali in su, 
altri 3£00 da 15 a 30 ore. So
no in tutto circa 10 mila o-
peratori provenienti dai ser
vizi socio-sanitari territo
riali (per gli anziani, mater
nità è infanzia, centri di i-
giene mentale, handicappa
ti) e di prevenzione (malat
tie professionali, Inquina
mento ambientale) realizza
ti dai Comuni come antici
pazione della riforma sani
taria, quindi già dipendenti 
comunali poi trasferiti alle 
USL. 

Il governo per questi pre
cari esclude in senso assolu
to l'immissione a ruolo, pre
vede che possano partecipa
re ai concorsi che verranno 
banditi ma solo per il 50% 

dei posti che saranno dispo
nibili nel gennaio *85. In 
pratica anche per questi 10 
mila lavoratori (così come 
per i 10 mila precari Incari
cati assunti dopo il 30 otto
bre) si apre la porta del li
cenziamento. Ma si apre an
che una grave crisi di fun
zionalità proprio in quei 
servizi territoriali delle USL 
che dovrebbero Intervenire 
in campi sinora trascurati 
(prevenzione e riabilitazio
ne) e che costituiscono le 
novità qualificanti della ri
forma. 

Le proposte dei sindacati 
si condensano in tre punti: 
1) immissione diretta in 
ruolo di tutti I precari, inca
ricati e convenzionati a 90 
ore settimanali in servizio al 
31 dicembre "82; 2) trattene
re in servizio 1 precari a con
venzione con orario da 15 a 
29 ore e degli incaricati as
sunti dopo 1131 dicembre •83 
sino al concorsi pubblici; 3) 
modifiche alla normativa 
concorsuale per renderla 
più certa e celere e per evita
re Il riprodursi del precaria
to. 

Concetto Tastai 

A. M. R. R. 
Azienda Municipale Raccolta Rifiuti 

Torino 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

L'A M R R. intende appaltare, mediante gara a licitazione privata, i servi-
ti di pulizia od asporto rifiuti di aree mercatali e loro pertinenze per~i lotti 
sottwndicati per il periodo 1-7-1984/30-6-1985: 

Lotto 

1 
2 

• 3 
4 
6 

6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 

Oescritione 

Campanella-Chironi 
' Svizzera 

Barcellona-Martini 
Valdocco-Palesuo-Mattaotti 
Piazza della Repubblica* 
Don Albera-Bal&n-Borgo Dora 
Borromini-Chwti 
Carlo Emanuela li-Santa Giulia 
Rua-Brunelleschi 
Racconigt e annesso mercato 
coperto 
Oi Nanni 
Crocetta-San Secondo 
Nizza-Madama Cristina 

Base d'appalto 

L 62 280 000 
_ » 86 940 000 

* 131 940 000 
* 68 940 000 

»,479 880 000 
» 71 280 000 
» 86 940 000 
» 119.880.000 

» 178 740 000 
» 65.340.000 
» 105.480.000 
> 109.080 000 

La licitazione privata *vrà luogo ad offerte segrete con le modalità di cui 
all'Art. 1. lettera A) della Legge 2-2-1973. n 14. 
Entro il giorno 29-5-84. alle ore 12. le ditte interessate alla gara suddet
ta potranno far pervenire la propria richiesta d'invito (in carta legale da L. 
3.000) alla Segreteria di Direzione A.M.R.R., via Germagnano n. 50. 
Torino, presso la quale sono in visione le norme di capitolato, con le 
modalità di presentazione delle domande di invito e la documentazione 
che dovrà essere prodotta dalle ditte che saranno invitate dalla A M R R. 
Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà in alcun modo 
l'Azienda. Le eventuali richieste d'invito pervenute prima del presente 
annuncio non saranno considerate valide. 
IL PRESIDENTE IL DIRETTORE 

Aldo Banfo Oott. Guido Silvestro 

A. M. R. R. 
AZIENDA MUNICIPALE 

RACCOLTA RIFIUTI 
T O R I N O 
AVVISO DI GARA 

L'Azienda Municipale Raccolta Rifiuti di Torino - tenuto conto 
del disposto di cui all'art. 5 lettera d) della legge 8 /8 /1977 . 
ri. 584 - intende procedere mediante licitazione privata all'af
fidamento della seguente opera per la realizzazione di una 
nuova vasca (lotto II" - zona A) nell'Impianto consortile di 
smaltimento ad interramento controllato sito in Torino. Re
gione «Basse di Stura»: ' 

— Impermeabilizzazione detta vasca per complessivi 
m 3 112.000, comprese le sponde; 

Importo a base d'appalto L. 2 .107 .400 .000 . 

Procedura d'appalto: art. 1 lettera a) della legge 
2 / 2 / 1 9 7 3 , n. 14. 

Le Oitte interessate, iscritte all'Albo Nazionale Costruttori 
per la corrispondente categoria XlX/e «Impermeabilizzazione 
dei terreni») e per l'importo che consenta l'assunzione dell' 
appalto, possono chiedere di essere invitate alla gara entro e 
non oltre le ore 12.00 del giorno 28 maggio 1984 a 
mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, indirizzata alla 
Segreteria di Direzione A.M.R.R. • via Germagnano n. 5 0 -
Torino. >' • 

Alla richiesta di invito dovrà essere allegata idonea documen
tazione comprovante capacità .tecniche (con indicazioni rela
tive alla disponibilità di attrezzature specializzate) ed espe
rienze specifiche di lavori svolti nei singoli settori di cui sopra. 

Le richieste di invito non impegnano l'A.M.R.R.. Le eventuali 
richieste di invito pervenute prima del presente annuncio non 
saranno considerate valide. 

Le Ditte che saranno invitate alla gara dovranno presentare 
con la massima urgenza la documentazione prescritta dalle 
vigenti norme legislative antimafia, pena l'esclusione dalla 
gara stessa (per informazioni in merito telefonare alla 
Segreteria Generale A.M.R.R. - tei. 2621212, mt. 28). 

IL PRESIDENTE 
Aldo Banfo 

IL DIRETTORE 
Dott. Guido Silvestro 

A. M. R. R. 
AZIENDA MUNICIPALE 

RACCOLTA RIFIUTI 
TORINO 
AVVISO DI GARA 

L'Azienda Municipale Raccolta Rifiuti di Torino - tenuto conto 
del disposto di cui all'art. 5 lettera d) della legge 8 /8 /1977. n. 
1584 - intende procedere mediante licitazione privata all'affi
damento delle seguenti opere per la realizzazione di una nuova 
vasca (lotto Ir* - zona A) nell'Impianto consortile di smaltimen
to ad interramento controllato sito in Torino. Regione «Basse 
di Sturar 
1*) Lavori di scavo e movimentaiJone terra per com

plessivi m * 547.000 
Importo • base d'atta L 1.917.700.000 

2*) Opere edili 
Importo a base d'asta L. 349 .515 .800 

Procedura d'appalto: art. 1 lettera d) della legge 
2 / 2 / 1 9 7 3 , n. 14, 
Le Ditte interessate, iscritte all'Albo Nazionale Costruttori per 
la corrispondente categoria e per importi non inferiori a quelli 
data presente gara, possono chiedere di essere invitate alla 
gara entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 28 maggio 
1984 a mezzo raccomandata con ricevuta dì ritomo, indirizza
ta afta Segreteria di Direzione A.M.R.R. - via Germagnano n. 
5 0 - Torino. 
Ala richiesta di invito dovrà essere allegata idonea documen
tazione comprovante capacità tecniche (con indicazioni relati
ve afa drspon&litè del Parco macchine ritenuto adeguato alle 
dimensioni ed ai tempi di esecuzione dei lavori) ed esperienze 
specifiche di lavori svolti nei singoli settori di cui sopra. 
Le richieste di invito non impegnano l'A,M.R.R.. Le eventuali 
richieste di invito pervenute prima del presente annuncio non 
saranno considerate valide. 
Le Ditte che saranno invitate aHa gara dovranno presentare 
con la massima urgenza la documentazione prescritta dalle 
vigenti norme legislative antimafia, pena l'esclusione daDa 
gara stessa (per informazioni in merito telefonare alla 
Segreteria Generale A.M.R.R. - tei. 2621212. mt 28). 

IL PRESIDENTE IL DIRETTORE 
Aldo Banfo Oott. Guido Silvestro 

COMUNE 01 COLLESALVETTI 
PRDVMCU DI LIVORNO 

A V V I S O 01 GARA 
! CWTMU* 
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